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TERNI: storia e successi di un lavoro per gli anziani invalidi 

Da ghetto per derelitti 
a «centro» di nuova vita 

Anche gli operai hanno dato una mano 
Venti anni di appassionato impegno degli operatori - Quando si perde l'autosufficienza e si è soli non bastano 
le cure mediche - Riabilitare e risocializzare per un ritorno alla vita normale - L'assistenza a domicilio 

Nostro n r v l t i o 
TERNI — -Che strano or
ganismo è questo?, debbo
no essersi Interrogati I (un-
slortori della Regione Um
bria Il Centro sociale di as
sistenza gerlatrlca aveva 
chiesto di passare alla Usi 
della Conca Ternana (era
no gli Inizi del 1980, anno di 
avvio della riforma sanita
ria) Un -centro- per vecchi, 
quindi, assai noto per esse
re erede dell'antico conven
to di irati costruito alla (Ine 
del '400 sul colle delle Ora
zio, In cui avevano trovato 
rifugio gruppi di vagabon
di, poi passato dalla Chiesa 
allo Stato Italiano e dallo 
Stato al Comune di Terni 
(primi del '800) che lo bat
tezzò 'Ospizio per cronici e 
mendicanti-, trasformato 
In Casa di risposo durante 
Il fascismo, Infine diventa
to Servizio di assistenza ge
rlatrlca Pur sempre, anche 
«e con diversa etichetta, un 
luogo per vecchi soli e ab
bandonati Perciò un servi
zio assistenziale, di esclusi
va pertinenza sociale, non 
sanitaria 

Del resto, esistono in 
molti ospedali reparti di 
•lungodegenti- o •cronici-
Per questo servizio ospeda
liero, squisitamente medi
co, poteva di certo Interve
nire il neonato -fondo sani-
tarlo- Ma era legittimo — 
questo II dilemma — finan
ziare un ospizio? Un dubbio 
durato un anno (solo nel 
1981 il -centro- passò alla 
Usi), dovuto non certo a In
sensibilità degli ammini
stratori regionali, bensì al
l'Incertezza generata dal 
cavillosi e, a volte, perento
ri -distinguo- con cui, già 
allora, ministri e controrl-
formatorl Imponevano bar
riere tra II •sanitario- e 11 
«sociale-, non comprenden
d o — o meglio, non volendo 
comprendere — che se c'è 
un settore dove bisogni sa
nitari e bisogni assistenzia
li sono strettamente colle
gati e proprio quello degli 
anziani, soprattutto se non 
autosufflclentl 

Il risultato di questa arti
ficiosa separazione, pro
trattasi sino alle ultime leg
gi finanziarle, 6 quello che 
sappiamo salvo qualche 
eccezione (per esemplo, l'E
milia-Romagna dove il pla
no regionale ha consentito 
la trasformazione delle 
vecchie Istituzioni e la co
struzione ex novo di alloggi 
per anziani, e la Regione 
Toscana che si accinge a 
decentrare l mega-ospizi 
cambiandone le finalità), 
quasi nulla è stato fatto per 
I vecchi invalidi, costretti a 
finire 1 loro giorni nella 
emarginasene più avvilen
te 

La storia, l'esperienza, I 
successi e gli insuccessi del 
-Centro- delle Orazle a 
Terni, durante venti anni 
di appassionato lavoro di 
un gruppo di operatori so
stenuti dagli amministra
tori pubblici e dalla parte 
più consapevole della popo
lazione, si condensa pro
prio In questo risultato es
sere riusciti a trasformare 
una Istituzione totale (li 

Elsa De Sanili e Benvenuto 
Bigelli la sinistra davanti al 
nuovo «day hospital») erano 

ricoverati nel vecchio 
convento (In atto uno del 
cameroni) hanno fatto 

coppia, ai sono sposati ed ora 
vivono a casa propria pur 

continuando durante il giorno 
lo cure di riabilitazione In 

basso II dottor Valdina 
cnovarsa con una assistita in 
uno dei luminosi soggiorni dal 
nuovo edificio nel tondo una 

malata non eutosufficiente 
viene aiutata a fare ii bagno il 
sedile mobile le consente di 

rimanara seduta 

Una breve, meravigliosa storia d'amore nel clima arroventato dell'attentato a Togliatti 

Dal treno in sciopero mi sorrìse 
in corteo cantammo la Marsigliese 

Avevo ventldue anni In 

Suell'estate del 1948 quan-
o attentarono alla vita del 

compagno Togliatti Quel 
giorno ero di servizio nella 
stazione ferroviaria di Li
vorno, I lavoratori tutti co
me appresero la notizia 
dalla radio, abbandonaro
no Il lavoro nelle fabbri
che, al porto e anche quella 
volta I ferrovieri furono al
la testa dell'indignata pro
testa, scioperando In mas-

Nella stazione rimase so
lo il servizio di vigilanza, 
effettuato da un corpo di 
guardie giurate composto 
da giovani ferrovieri (la 
Polfer ancora non era sta
ta creata) lo facevo parte 
di codesto corpo quindi 
non potei aderire alla pro
testa sindacale perche gli 
stessi, responsabilmente, 
chiesero che 11 servizio di 
vigilanza dovesse presen
ziare gli Impianti ormai 
deserti 

Da un treno viaggiatori 

fermo nella stazione, af
facciata al finestrino una 
giovane fanciulla In uno 
stentato italiano mi chiese 
-Scusi perche 11 treno è fer
mo e quando riparte^» Vi
di quei rotondo sorridente 
visetto, le gote punteggiate 
da leziose fossette occhi 
verdemare pieni di luce, la 
fronte era coperta da una 
dispettosa frangetta 11 fi
nestrino incorniciava tan
ta beltà 

Rimasi -folgorato- da 
quella figura, gentilmente 
1 aggiornai delle motiva
zioni di quello sciopero e la 
Invitai a scendere dal tre
no Ella accolse con piace
re l Invito, cosi ebbi modo 
di vederla nella sua Inte
rezza era di media statura, 
snella come un giunco, ve
stiva un leggero abitino 
bianco a palline verdi con 
maniche corte a sbuffi, 
calzava scarpe bianche 
-ortopediche- alte con suo
le di sughero le calze corte 
fasciavano di bianco le sot

tili caviglie 
MI venne incontro con la 

mano tesa, stringendo la 
mia si presentò «Mi chia
mo Rina, sono francese fi
glia di Italiani viaggio In 
compagnia di mia madre e 
mia sorella* Mi disse che 
era stata dal parenti a tra
scorrere qualche giorno e 
stava rientrando In Fran
cia 

All'ora del cambio la 
diafana mano di lei era an
cora stretta nella mia, con 
gloa ripeteva 11 mio nome, 
con grazia appoggiava la 
sua testolina sulla mia 
spalla 

Sempre tenendoci per 
mano uscimmo sul mera
viglioso viale Carducci ove 
vedemmo una marèa di 
gente, una selva di bandie
re rosse anche noi due ci 
tuffammo In quell'ardore 
Mentre 11 canto dell'Inter
nazionale stormiva gli al
beri di quercia del viale 
sentii la timida, commossa 

voce di Rina Intonare la 
Marsigliese In quell'atti
mo ci guardammo In quel 
verdemare colore delle pu
pille vidi 11 pianto 

A sera ella affacciata al 
finestrino del treno In par
tenza, io ammirato la 
guardavo, la mamma sus
surrò nell'orecchio di Rina 
qualcosa, ella scese, d'im
peto 1 nostri corpi l'uno 
contro l'altro si schiaccia
rono finalmente le nostre 
labbra in tremore s'uniro
no Ancora rivedo la mano 
agitare il fazzolettlno In 
segno di saluto quelle gra
ziose fossette colme di la
crime mentre la sua voce 
rotta dal plano urlava 
-Adleu adleu Domenico 
mon amour-

li mio grido di pianto du 
coperto dal rumore del tre
no, dalla mia bocca come 
lamento usciva «Addio, 
addio mia dolce Rina-

Domenico Dell'Accio 
Via Montegrappa, 28/a 

ftlOOFoggla 

ghetto anticamera del ci
mitelo) In un servizio In cui 
si vive e si muore con digni
tà, aperto all'esterno, fina
lizzato non solo alla cura 
dei malati ma al recupero e 
alla riabilitazione 

Ed ora 1 obiettivo più am
bizioso, che gratificherebbe 
al livello più alto la profes
sionalità e l'abnegazione 
degli operatori (medici, In
fermieri, assistenti, ausilia
ri) è quello per 11 quale si sta 
lavorando e che rappresen
ta la sfida più ardua per 
l'Immediato futuro au
mentare la sopravvivenza 
degli assistiti coinvolgendo 
tutte le competenze esi
stenti che fanno capo alla 
Unità sanitaria (dagli spe
cialisti ospedalieri a quelli 
ambulatoriali, sino al me
dici di base e agii assistenti 
sociali nei distretti di zona), 
potenziare gli Interventi di 
recupero per poter relnsen-
re l'anziano ricoverato nel 
tessuto sociale di origine, 
seguirlo e alutarlo a domi
cilio In questa difficile fase 
di ritorno alla vita norma
le 

Slamo saliti sul colle del
le Grazie per renderci conto 
direttamente di queta espe
rienza (che sarà al centro di 
un convegno nazionale 
promosso a Terni 11 16 e 17 
prossimi), accompagnati 
dal dottor Pietro Valdina, 
dirigente sanitario del ser
vizio, dal presidente della 
Usi Giorgio DI Pietro, dal
l'assistente sociale coordi
natrice Maria Luisa Moro-
ni e da altri operatori Le 
immagini della chiesa ro
manica, del bellissimo 
chiostro, del convento con 
le celle del frati l dormitori 
e i refettori ad ampie volte, 
ci fanno rivivere un'epoca 
lontana, quando I più debo
li potevano contare solo 
sulla carità 

A queste vecchie eleganti 
strutture venne aggiunta, 
nel '38, una nuova costru
zione a «elle- che ci appare 
in tutto 11 suo squallore ca
merotti con lunghe file di 
letti, corridoi spogli e bui, 
servizi Igienici scarsi, salo
ni appena ravvivati dalla 
luce al neon e dal televiso
re «Eppure, proprio da qui 
— ci fa notare 11 dottor Val-
dina — è partita la nostra 
ribellione, la spinta verso 
una rottura con il passato* 

Un programma di tra
sformazione viene impo
stato in un convegno Indet
to a Terni nel '64 Viene co
struita una nuova ala a due 
piani dotata di camerette 
più confortevoli a due letti 
Ma 11 fatto più significativo 
sono il poliambulatorio per 
le visite mediche, l servizi 
di radiologia e per le anali
si la palestra SI comincia a 
parlare e a fare opera di ria-
bllltazlone 

Il vero salto di qualità 
avviene nel '74 con la istitu
zione del Centro sociale di 
assistenza gerlatrlca viene 
abbattuto il vecchio muro 
di cinta, ridotti ai adual
mente 1 posti letto riservan
doli esclusivamente agli 
anziani più gravi sulla base 
di una revisione rigorosa 
delle condizioni di autosuf

ficienza del ricoverati Ven
gono messe In pratica me
todiche di assistenza più di
namiche attività artigia
nali, spettacoli, Incontri 
con gli alunni delle scuole 
vicine, gite, vacanze mari
ne e montane 

Infine li grande progetto 
per una reimpostazlone di 
tutto 11 servizio per coordi
nare più efficacemente tut
to l'arco assistenziale Pun
to di forza e di partenza è la 
nuova modernissima co
struzione (tanto moderna 
da produrre un senso di 
choc quando dal vecchio st 
passa al nuovo) entrata In 
funzione da pochi mesi, co
stata al Comune 4 miliardi 
e mezzo Per l'avvio dell'o
pera Il Comune ha però po
tuto contare su un contri
buto della Usi e su una sot
toscrizione di 500 milioni 
promossa dal consigli di 
fabbrica della «Terni- e di 
altre industrie locali per 
due anni 1 lavoratori hanno 
versato lo 0,80% del loro 
monte salari. 

L'edificio, progettato 
dall'architetto ternano 
Sandro Giuliane!!!, si svi
luppa per una lunghezza di 
50 metri ed i costituito da 
tre plani e da un Interrato. 
Nel plano interrato e al pla
no terra è entrato in funzio
ne un servizio nuovo il 
•centro diurno» (day-hospt-
tal) con le attività di medi
cina fisica (balneoterapia, 
aerosol, idromassaggio), 
ambulatorio, strutture per 
la riabilitazione sociale (fa
legnameria, sartoria, cre
ta), palestra, soggiorno con 
biblioteca, salone per I) re
lax e le attività collettive II 
secondo e terzo plano sono 
riservati al ricovero del ma
lati gravi con stanze da sei, 
tre-quattro letti per un to

tale di 40 posti, tutti occu
pati (altri 100 anziani sono 
ricoverati nel vecchi edifi
ci) La retta mensile è di 
400mlla lire, che si riduce a 
due terzi della pensione so
ciale Inps per coloro che 
non dispongono di altri 
redditi propri o della fami
glia Il «day-hospltal* Inve
ce è attualmente sottoutl-
lizzato ha una capacità 
operativa per 70-80 persone 
ma ne usufruiscono soltan
to 20 anziani per Insuffi
cienza di personale ausilia
rio e di assistenza 

«Il trasferimento del ma
lati gravi dal grandi carne-
ronl al reparti di ricovero 
del nuovo edificio — ci 
spiega il dottor Valdina — 
apre ora una nuova più 
avanzata prospettiva quel
la di una ristrutturazione e 
di un ammodernamento 
del vecchi fabbricati in mo
do da avere nuovi spazi di 
lavoro per gli uffici e gli 
ambulatori, e soprattutto 
per la creazione di due nuo
ve aree, una per 1 ricoverati 
parzialmente autosuffl
clentl, un'altra per gli assi
stiti riabilitati in grado di 
essere dimessi e «Inseriti 
nel loro ambiente di origi
ne Ma questa ultima pro
spettiva è realizzabile se 
verrà potenziata l'assisten
za domiciliare e se saranno 
costruite strutture territo
riali come le case-albergo e 
1 gruppi-appartamento In 
cui alloggiare gli anziani ri
masti soli Per questo pro
getto di ristrutturazione la 
Regione Umbria ha previ
sto nel plano sanitario uno 
stanziamento di 4 miliardi* 
di cui uno stralcio di 2 mi
liardi ci auguriamo possi 
essere presto disponibile-

Concatto Ttital 

Il nuovo servizio delle banche 

L'accredito 
per le pensioni 

degli statali 
Si allarga sempre di più ta gamma di servili che il sistema bancario 

predispone per ventre Incontro alle diversificate esigenze della cliente? 
la A partire dal 1° gennaio fl7 infatti una nuova possibilità vien* 
offerta ad un altra fascia di utenza i pensionati statali Questi ultimi 
possono richiedere I accredito della pensione in conto corrente barn 
cario come già avviene per i pensionati Inps L utilità di ricorrere all$ 
banche per la riscossione della pensione è evidente basti pensare » 
disagi che normalmente debbono sopportare i pensionati nel fanj 
lunghe code allo sportello od al pericolo di scippi che purtroppo, 
sempre con maggiore frequenza le cronache sono costretta a regi* 
stare 

La Banca Toscana sempre attenta alle istanze di tutte le categorie 
sociali ha predisposto per questi utenti uno speciale conto corrami 
denominato «conto pensione attiva» che consente di citanere dei 
benefici molto Interessanti ottimo tasso d interesse bloccato di tre 
mesi in tre mesi capitalizzazione trimestrale (il pensionato riscuote ì 
frutti ogni tre mesi) applicazione dt una apesa di tenuta conto fissi 
e contenuta nessuna commissione per il pagamento delle utenze VA 
dato atto alla Banca Toscana della sensibilità ed attenzione dimostra, 
ta per la categoria dai pensionati che finalmente potranno usufruire di 
concreti vantaggi finanziari ' 

La funzione e 
l'impegno del Pei 
per la riforma 
(e chi invece 
vuol favorire 
i profitti 
dei privati) 

Faccio parte del numnro-
alHfltmo gruppo di lavoratori 
(cortamente migliala) che 
hanno lasciato l'attività tra 
tt 1078 e 11 L0B3 e in sede di 
liqulda?lone della Indennità 
di licenziamento hanno su
bito un notevole danno a se
guito della «contingenza 
congelata» inoltre lavorato
ri che hanno subito un ulte
riore danno In rcla?lone olle 
norme relativi al -tetto pen-
sionistico- vigente In quel 
periodo Cananeo perfetta-
mente quanto il Pel In diver
se occasioni ha proposto 
(purtroppo senza successo) 
per rimediare In parte a tali 
inglustl?te ritengo però che 
attualmente visto il gran 

parlare del progetto di rifor
ma delle pensioni (che atten
de dal 1978) sarebbe bene di 
mostrare un certo interessa
mento da parte del Pel per 
risollevare tali problemi E 
ciò soprattutto perché non 
mi risulta di aver letto (nep
pure su 1 Unità) nelle iliu-
stravlonl del progetto di ri
forma aleuncr.6 che riguar
di una rtllquldazlone delle 
pensioni per 11 periodo 
1971-1082 contrariamente a 
quanto Invece pubblicato nel 
1985 nel commenti al proget 
to della commissione Cristo 
fori 

GUIDO CAPPELIO 
Genova 

Come lu dici e e un -gran 
parlare- sui problemi di rior
dino odi riforma del sistema 
previdenziale pensionistico 
Nei fntu pira chi ne pirla 
con scritta e continuiti re 
stando ai partiti è il Pel e 
qualche componente di altri 
partiti ma nei (atti (td is an
che significamo quanto a i -
venuto In Parlamento nel 
giorni scorsi) la maggior 
parie del ptrtitl e il go\trno 

operano per i affossamento 
di ogni proposta seria di rior
dino e di riforma e contem
poraneamente perildeprez-
zamento del sistema pre\t-
demiale pubblico con la 
chiara \oionta di favorire 
sempre più le speculanont di 
chi ha Interesse allt divisio
ne dei /avori fon allacresci-
ta delle sperequazioni e alla 
crescita del profitti delle 
compagnie di assicurazione 

Restando al problema che 
ti intertssa più da vicino sai 
che II Pei h i dato contributi 
di fondo alla elaborazione 
del progetto .«provato a 
maggiorami! dalla Commis 
sione spieiate prcskduta 
dal! on Cri\tofon e rifu ne 
da tempo che qui s(o progt t 
to debba costituire li base 
del dibìttito richiedendo pc 
ró h modifica ut alcuni 
aspetti fondamentali 

Il eosiddt ffo progt tto Cri 
stofon allait IJ pre\ede 
tuttora la ndctermimzionc 
delle ptnsiom liquidile ton 
Il «tetto- mi pi nodo l gt ri 
naia 1971-31 dicembri 1981 
come tu t on ra&i me mondi 
chi e tale nonni none tffat 
totonttstntu dal Pei Ami 

Chi non prevede la rideter
minazione e invece il proget
to goxernatìvo 

L impegno del Pel è dt con
tinuità dell'impegno a soste 
gno del riordino impegno 
più che mal orientato a com
battere le tesi degli 'affossa
tori' di ogni progetto pere-
quatlvo 

Le aliquote valide 
per chi lavora 
e percepisce 
la pensione 
di invalidità 

Chi ha la pensione di Inva
lidità Inps perde parte della 
pensione se continua a lavo 
rart In che misura scatta la 
trattenuti lu comprese le 
altre pensioni lnpi> (voc 
chi Uà superstiti anziani
tà)? 

GIACOMO CAVALLUCCI 
Roma 

Per una risposta completa 

•9° & 

f 
Questa rubrica 
e curato da 

Rino Bonozzl 
Mario Nanni D Orazio 

Angelo Mazzieri 
« Nicola Tlacl 

su tutti I quesiti generlca-
men te posti bisognerebbe 
pubblicare un trattalo sulle 
pensioni E perciò necessario 
sempre specificare il caso 
per il quale si desidera otte
nete una puntualizzazione 
Ci limitiamo pertanto a una 
risposta al quesito per le 
•pensioni di in\alidità' a ca
rico del Fondo pensioni la vo
ratori dipendenti e che sono 
Quelle liquidile con decor
renza iniziale anteriore al 1° 
luglio W84 Quelle liquidate 
con decorrenza successila 
sono definite 'assegno di in 
\aliditaopei stoni di Imbiu
tai e sono dl\crsamente re
golati 

Pi r il titolare di 'pensione 
di mi il diti che non abbia 
raggiunti Itti pensionabile 
(Vi se donna 60 se uo 
m t iontinutndo / atfi-
\ 11 or idi i percepisca 
ncld to di la toro a r« narri le 
o autonomo o professionale 
o d attendi supuiore a tre 
\olte 11 (ritfiìrmnfo minimo 
xiginte al 1 gt nn no di eia 
siun anno moltiplicato 13 
(nel 1987 lire 15 498 000 an 
mie) ut ne sospesi /1 corrt 
sponslont dUia ptnstone fi 

no a quando non acquisisca 
reddito inferiore oppure rag
giunga l età pensionabile 

Se il titolare ha reddito in
feriore oppure raggiunge l e-
tà pensionabile continua o 
riprende a percepire la pen
sione di invalidità ma è sot
toposto a ritenuta pari alla 
differenza tra Importo della 
pensione stessa e 1 importo 
dil trattamento mimmo So
stanzialmente gli viene asse
gna to soltantcl'lmporto pari 
al trattamento minimo (nel 
W87 lire 397 400 mensili dal 
l*gennaio lire 405 750dal 1° 
miggto e lire 412 250 dal 1" 
no\embre) 

Si in\ece la pensioni diin-
\alidiu\t slata liquidata con 
trittamento minimo tale 
importo gli viene assicurato 
st mpre che non goda di red 
dito eccedente due \olte II 
trattamento minimo dal 1" 
gennaio di ciascun anno 
moltiplicato 13 (nel 1987 lire 
10 332 400 innue) Qualora il 
rtddito superi detto importo 
non gli si corrisponde 1 inte
grazione aJ trattamento mi
nimo 

Le condìiioni 
per non essere 
licenziati 

Una mia zia è stata assun
ta In banca 20 anni fa e pri
ma non aveva svolto nessu-
n altra attività lavorativa, né 
dipendente né autonoma 
Essa compie 60 anni 11 pros
simo giugno e la banca vor
rebbe collocarla a riposo SI 
tenga presente che mia sta 
quando compi 1 55 anni non 
fece nessuna richiesta per 
poter rimanere (Ino a 60 anni 
come Invece prevede l'art 4 
della legge n 903 del 9-12-77 
né del resto I Istituto richiese 
niente e purtroppo non ha 
fatto richiesta neanche entro 
il dicembre scorso cioè sei 
mesi prima del compimento 
del 60" anno di età per bene
ficiare della possibilità di ri
manere fino a 65 anni come 
dice 1 art 6 della legge n 781 
del 22-12-81 Infine, si tenga 
presente che miti zia gode di 
una modesta pensione di rt-
verslbllltà del marito dece
duto Quello che lei vuole sa

pere (e per ti cui motivo mi 
assilla dall'inizio dell anno) è 
se la banca puoo no collocar» 
la a riposo il prossimo giu
gno 

SAURO OLIVIER? 
Marotta (Pesaro) 

Purtroppo, w 1 arienda 
presso la quale tua z-m presta 
opera tn qualità di dipenden
te intende coneludere it rapi 
porto di lavoro quando essa 
compie il sessantesimo armo 
dt età, può prò» vedere ai li* 
cemlamento Ciò Ut quanto a) 
tua sia mancano ora anioe» 
due i requisiti che not< vana 
confortare la ritrms-fa d| 
continuare presso queliat 
azienda f affm'ajivoritivaj 

Mancano mei o di sei mesf 
al compimento dei t*0 inni d\ 
era e, inoltre tua zw tonni 
scrivi, è titolar* d< peiujone 
di riversici/Ita (seppure ino* 
desta). Manrano quindi i re* 
quisiti entro i quali MX ondtt 
Ù disposto dell art & di ftj 
richiamato si poteva prelen* 
de-eiimanfen TjentedUpt*. 
sto di lavoro 
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